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CAOS PER LA TAGUA SULLE TARIFFE 
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I mezzi pubblici non sono più convenienti: comincia la grande fuga. Ecco, ad una fermata del-
l'Atac, un gruppo di giovani che tratta con un tassista: in quattro, oltre a far più presto, ormai 
• i spende anche di meno 

La città protesta 
contro Vaumento 

TJ caro-tariffe ha cominciato 
a pesare sui lavoratori romani. 
Ieri, in effetti, è stata la prima 
vera giornata di « collaudo > 
(dopo la domenica) per i bi-' 
ghetti a 50 e a 90 lire. Chissà 
se la Giunta — cosi sensibile 
ad imporre l'aumento delle ta
riffe ricorrendo ad una illega
lità — ha avuto il pensiero di 
inviare dei propri incaricati su 
autobus, tram e filobus per sot
toporre a prova i suoi provve
dimenti, per e tastare il polso > 
a due milioni e mezzo di utenti 
e constatarne da vicino le rea
zioni. Se lo ha fatto, il sindaco, 
l'assessore Pala e i suoi colle
ghi, ne sentiranno delle belle 
ascoltando i rapporti. Le pro
teste sono avvenute su tutte le 
linee, specie su quelle che col
legano le zone periferiche e 
popolari al centro. C'è chi si è 
rifiutato di pagare, fino a pro
vocare l'intervento di un ca
rabiniere che ha addirittura 
minacciato d'arresto l'utente; 
c'è chi sorpreso dell'aumento. 
è sceso alla prima fermata per 
« andarsene a piedi »; c'è ehi 

! ha detto chiaro e tondo e du
rerà per poco, ora sarò co

stretto anch'io a farmi l'auto 
o il motorino >. I bigliettai sono 

[tornati ai depositi con le borse 
i colme di monete, ma anche le 
loro teste erano piene, piene 

Idi proteste, di rimproveri, di 
; brontolìi, di domande. 

L'hanno dovuta subire loro 
Ila prima ondata di collera de
gli utenti. « E' stata una gior-

inata infernale — ci dice un bi-
:gliettaio dell'ATAC appena 
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Un volantino stilato dai giovani comunisti e socialisti di Cine
città in cui si denuncia II « provvedimento illegale ed antipopo
lare della giunta di centro-sinistra » e si chiede la riorganizza
zione ed il riammodernamento delle Aziende di trasporto ed una 
diversa politica del traffico. E' uno dei tanti aspetti della profesta 
popolare e spontanea di ieri 

.a danza dei biglietti: sul e 66 », 
[tra andata e ritorno cambia I* 
[indicazione del prezzo, ma si 
maga sempre 50 lire 

[smontato dal turno assieme ad 
[un gruppo di colleghi —. Per 
[tutto il giorno non sono state 
jchc proteste: € E perchè vole-
Ite più soldi? ». « E perchè sul 
[biglietto non c'è scritto 50 li-

?? ». « Ma cosa hanno in te
ista quelli del Comune >. < Ma 
[cosa credono ì vostri dirigenti 
[che li andiamo a rubare i sol
idi? ». « Bel colpo di mano. Un
iche la gente sarà disposta a 
[sopportare ». queste e migliaia 
[di altre le parole di protesta 
[che ho dovuto ascoltare e anche 
insulti verso l'ATAC. la Stefer. 

Raduno 

nazionale 
della Resistenza 
Il comitato provinciale del

l'ANPI rivolge particolare imito 
ai partigiani di Roma e provin-
cia di prendere parte al srande 
raduno della Resistenza che. con 
la presenza del Presidente della 
Repubblica, avrà luogo a Mdano 
domenica 9 maggio. 

L'AXPI provinciale è impe
gnata nell'organizzazione della 
partecipazione e sta curando con 
te FFSS particolari accordi per 
ottenere sensibili sconti sul co
sto del viaggio. I segretari di 
sezione dell'ANPI sono imitati a 
far conoscere alla segreteria pro
vinciale entro le ore 12 di mcr-

I coledi 5 maggio i nominativi di 
coloro che vorranno recarsi a 
Milano. Gli antifascisti, i gio
vani e gli amici della Resistenza 
che intendono partecipare al ra
duno sono invitati a prendere 
contatto con l'ANPI dalle ore 10 
alle 12 e dalle ore 17 alle 18 
(via degli Scipioni 271 - Tele-
fot» 918090). 

il Comune, verso tutti. Ho la 
testa che mi scoppia ». 

Un altro fattorino aggiunge: 
« Questa mattina, in una delle 
prime corse, c'è stato un grup
po di operai che si è arrabbia
to di brutto. Mi sono preoccu
pato. Ma come dare torto a 
chi lavora? C'è gente, che noi 
vediamo salire sui tram tutti i 
giorni, che conosciamo come 
vive. Dovrà risparmiare sulla 
spesa, per fare fronte all'au
mento ». Ma la voce generale 
è questa: « Numerosi, ma nu
merosi davvero hanno dotto — 
continua un altro bigliettaio — 
che ormai non conviene più 
andare in tram o in fìlobus, che 
c'è più risparmio ad andare in 
auto ». 

E' questo il pericolo più 
grosso cui vanno incontro le 
due aziende pubbliche di tra
sporto. Del resto è già avvenu
to a Milano, a Torino dove si 
sono registrate delle diminu
zioni nel numero dei passegge
ri dell'ordine di 50100.000 al 
giorno. Se il fenomeno della 
fuga dei passeggeri dovesse ri
petersi nelle stesse proporzio
ni. per ATAC e Stefer signifi
cherebbe la fossa. Per il traf
fico stradale, ancora più caos 
nel caos. 

I biglietti vecchi, con stam
pigliata la tariffa inferiore a 
quella richiesta, sono stati qua
si sempre il primo appiglio per 
le proteste. 

Ecco quattro bre\i flash, su 
altrettante linee, due dell'ATAC 
e due della Stefer. fra le 19 
e le 20.30 di ieri. 

Autobus e 66 », verso la sta
zione Tiburtina. Il bigliettaio, 
ormai non ha quasi più l'iato 
per rispondere: indica soltanto 
il cartello degli aumenti a chi 
si mostra sorpreso. Poi aggiun 
gc: « Ce ne sono delle stanze 
piene. Prima che arrivino i bi
glietti nuo\i, vogliono finire tut 
ti i vecchi .. >. L'autobus sta 
percorrendo l'ultimo tratto, fra 
frasi pungenti, imprecazioni, 
mormorii. Sono tre uomini, ve
stiti distintamente, che prote
stano più degli altri. Dice uno: 
< Siamo venuti ad abitare in 
periferia per risparmiare, per 
pagare meno di affitto, per riu
scire ad andare avanti. Gli af
fitti sono diventati cari come 
in centro e ora dobbiamo pa
gare ogni giorno qualche cen 
tinaio di lire per i trasporti. 
Ecco come in Comune vengono 
incontro agli abitanti delle zo
ne popolari... >. 

Sul 311, verso Reblbbla, ac
canto al fattorino discutono un 
gruppo di operai. Sono edili: 
e Io ho tre figli che debbono 

prendere ognuno tre mezzi, chi 
per andare a sciola. chi ad 
imparare un lavoro. Ormai mi 
devo decidere: comprerò una 
< 600 ». anche se dovrò fare 
un altro debito ». 

Al ritorno, sullo stesso e 66 », 
una piccola sorpresa: sui bi
glietti dove al viaggio in anda
ta era stampigliato 40 lire, ora 
c'è 30 lire. Il fattorino Com
menta: € L'unica nota lieta. Ad 
ogni inizio di corsa possiamo 
scegliere il blocchetto che vo
gliamo, tanto valgono tutti 50 
lire ». 

Verso le 20 sul tram per Cen-
tocelle. Un gruppo di studenti 
è tutto ammucchiato sulla piat
taforma posteriore. Quando il 
bigliettaio li chiama, è un coro: 
< Quando scadono le tessere, 
basta, andiamo a piedi ». Un 
ragazzo biondo, poco distante, 
aggiunge: < Io non studio, la
voro a Porta Pia, faccio otto 
corse al giorno, prendo due 
mezzi. Oggi ho speso 400 lire; 
è quasi la mia paga di un 
giorno ». 

Sul C 1, da Centocelle a Ter
mini. I passeggeri sono pochi. 
Tra gli altri un aviere e una 
donna. Protestano per il bi
glietto a 60 lire. I-a donna: 
« Ora non vale più la pena di 
andare a comprare a piazza 
Vittorio per risparmiare qual
cosa. Un bel regalo ci ha fatto 
questa Giunta. Ma solo per le 
paghe degli operai c'è la con 
giuntura? ». 

I Dibattito | 

I con Amendola | 

1 « Rivoluzione 
' antifascista e 

avanzata verso 
il socialismo » 

u< , 
I zione {via dei Frentani 4) I 

avrà luogo un dibattito sul I 

I 
I 
I 

Giovedì 6 maggio, alle ore | 
nel Teatro della Federa

zione {via dei Frentani 
avrà luogo un dibattito sul 
tema « Dalla Rivoluzione an- • 

I tifascista all'avanzata verso il I 
socialismo ». Relatore sarà il 

I compagno Giorgio Amendola. I 
Sono invitati a partecipare | 

alla manifestazione I membri 
Idei Comitato Federale, della I 

Commissione Federale di Con-1 
frollo, le segreterie di zona,. 

I l segretari di sezione e dei I 
circoli della Fgci della Citta' 

• e della Provincia. I 

I In Campidoglio 

Questa sera 
in discussione j 

le tariffe 
AH'o.d.g. la ratifica 

I 
Questa sera in Consiglio 

I comunale riprende la batta
glia sul tema delle tariffe 
dei trasporti. Riprende, pe
rò. in una situazione nuova. 
quando illegalmente la Giun
ta ha già imposto alla cit-1 
ta — con un gesto senza pi e - . 
cedenti, e mentre in Consi | 

l a ' glio era ancora in corso 
discussione — un aumento di I 
parecchi miliardi, senza che | 
fossero pronti neppure i bi
glietti del taglio necessario! 
Dinanzi all'assemblea capi
tolina stanno ora le ratifi
che delle delibere già assun
te dalla Giunta, in modo mol
to azzardato, con carattere di | 
urgenza. In questa sede, anco- I 
ra una volta, sarà netta Top-. 
posizione comunista. | 

I Altri argomenti all'ordine ' 
I del giorno, il quartiere di Spi- I 

I naceto (legge 167) e la « su-1 
l>erdelibera ». . 

Nella stessa giornata di og-1 
' gi. dovrebbe essere resa uffi- ' 

I ciale la decisione della Giun- • 
ta provinciale di rassegnare fi-1 
nalmente le dimissioni (che 

I verranno discusse in Consiglio I 
il 13). La decisione è stata I 

I preannunciata dallo s t e s s o . 
Signorello nel corso del con-1 
gresso romano della I)C. con-

I elusosi, secondo le previsioni. I 
con una divisione dei posti | 

Itra lista moro-dorotea (Petruc-
ci. Ponti e Signorello. i n s i e l 
me a La Morgia e Murgia). ' 

I maggioranza e lista fanfania-1 
na. minoranza. Nuovo segreta-1 
rio del comitato romano do-

| vrebbe essere eletto Signorel-1 
I lo. in sostituzione di Ponti. I 

I All'ultimo momento, dal Co- • 
mitato romano è stato escluso. I 
con una trombatura che non 

I mancherà di provocare stra-1 
scichi. il pupillo di Sullo. Pa-1 

• dellaro. | 

L'assassino non è un amico occasionale 

Due • vecchi amici 
hanno strangolato il commercialista 

Alla circonvallazione 

Gianicolense 

Furto lampo 

sul furgone 

delle poste 
Taf/arme di una casuale spettatrice 

ma con botti- ( lo. In ognuno avevano ritirato Furto lampo, 
no a sorpresa, ieri pomeriggio 
su un furgone delle Poste. Un 
giovane, accompagnato dal so 
lito complice in moto, si è ap
propriato del sacco giallo che 
conteneva assicurate e racco
mandate: 8 chili di buste e 
dentro qualcuna ci sarà certa 
mente denaro contante, ma 
quanto? Il furto è stato comun
que compiuto con una rapidità 
che fn pensare che sia stato 
studiato con calma: ora i cara
binieri cercano i due giovani 
(uno con il maglione rosso) 
sfuggiti ai blocchi organizzati 
pochi minuti dopo il e colpo ». 

Il sacco è stato rubato dal 
furgone guidato da Pio Cola-
santi. che viaggiava con Clau
dio Aiello. I due impiegati era
no partiti p°co dopo le 15 dal
l'ufficio posta le Ostiense, poi 
erano passali da quelli di via 
della Lungara. di via Donna 
Olimpia, di piazza Rosolino Pi-

alcuni «dispacci speciali »; dei 
plichi, cioè, contenenti le assi
curate e le raccomandate. Li 
avevano messi in un sacco di
verso dai soliti, bianchi e ros
si, proprio per non confonderlo. 

Poco prima delle Iti il furgo
ne si è infine fermato di fron-
lo all'ufficio postale della 
circonvalla/ione (ìianicolense. 
Claudio Aiello è sceso per ri
tirare altri pacchi, l'autista è 
rimasto hi volante. Ma non si 
è accorto di nulla. E' stata Fio
rimi Sanson. la commessa di 
una libreria a pochi metri dal
l'ufficio. a scorgere un giova
ne scendere da una moto ne
ra. saltare agilmente sul ca
mion e discenderne con un pac
co giallo tra le mani. Poi è sta
to dato l'allarme, ma era trop
po tardi per inseguire i due. 
scomparsi con il loro mezzo 
lanciato a tutto gas nel traf
fico di un'ora di punta. 

Significativo dibattito sull'urbanistica 

Gli autori del P. R. 
scontenti della Giunta 

Rinviate le opere fonda
mentali, rilanciata la 
speculazione privata in 
concorrenza con la 167 
Il sindaco era assente 

Ieri sera il sindaco non si è 
recato alla < tavola rotonda » 
indetta dall'IN/Arch sul primo 
programma biennale di attua 
zione del piano regolatore. Lo 
andamento della discussione do
veva poi confermare quanto 
provvidenziali fossero stati gli 
« impegni improvvisi » portati 
a pretesto per giustificare la 
assenza di Amerigo Petrucci: 
gli strali delle critiche, dei ri
lievi, delle riserve sono pio
vuti così sulle povere teste del
l'assessore all'urbanistica Prin
cipe e di un tecnico, l'architet
to Samperi. Sia pure nei limi-
miti di un rapido scambio di 
battute, due elementi sono 
emersi con chiarezza: da una 
parte la viva delusione degli 
stessi autori delle linee fonda
mentali del piano — i famosi 
< cinque » chiamati tre anni fa 
dal ministro Sullo ad elaborare 
il primo schema sul quale suc
cessivamente il Consiglio co
munale ha discusso e quindi, 
il 18 dicembre "62. votato a 
maggioranza — e soprattutto 
di Piccinato e di Valori: dall'al
tra la critica vivace (alla qua
le nessuno ha saputo opporre 
nulla di serio) a proposito del 
rilancio delle convenzioni coi 
privati, in concorrenza con la 
167. 

I principali progettisti del 
piano sono delusi soprattutto 
— lunga potrebbe essere l'elen
cazione delle loro lagnanze — 
perchè, a due anni e mezzo dal
l'adozione dello schema. l'Am
ministrazione comunale riman
da ancora l'attuazione delle sue 
strutture fondamentali — lo 
t asse attrezzato » e i centri 
direzionali — puntando invece 
su di una politica di piccolo ca 
botaggio che tende a ridare 
fiato, anche se in forme certe 
\olte diverse. alla spcculazio 
ne privata. Saranno sbloccate. 
tra l'altro, aree coperte da con
venzioni per un equivalente di 
75 mila stanze: e ciò. come è 
evidente — ed è stato rileva
to in particolare dall'architet
to Lenci — significa non solo 
svuotamento della legge 167 
(che cosa ne vogliamo fare del 
piano dei 5 mila ettari? — ha 
detto un altro degli intervenuti) 
ma anche prolungamento di 
una vecchia situazione domi 
nata dal caos e dalla specula
zione privata. 

Sciopero di 24 ore 

Zeppieri e Atan 
oggi pullman fermi 
I lavoratori della maggiore autolinea del Lazio 
dal '60 ad oggi hanno effettuato oltre 100 gior
nate di sciopero per protestare contro le rappresa
glie e le illegalità - Oggi incontro per la Titanus 

Hanno scioperato ieri per la 
intera giornata i lav oratori del
la Zeppieri. Oggi dalle ore 8. 
per 24 ore. nessun pullman 
dell'azienda partirà dai capo 
linea di Roma. Frosinone. Cas
sino. Latina e Napoli. Fermi 
resteranno anche gli autobus 
deirATAR. l'autolinea che gè 
stisce i servizi di collegamento 
tra vari quartieri della peri
feria romana. 

Le organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri, che da 
mesi conducono unitariamente 
la lotta, hanno inviato ieri al 
ministro Jervolino e ai sindaci 
di tutte le località « toccate » 
dalla Zeppieri. una nota infor
mativa dei problemi della ver
tenza. Nella lettera si mette 
in evidenza come i lavoratori 
siano stati costretti all'agita
zione dall'intransigenza della 
Direzione aziendale in merito 
alla contrattazione dei tempi 
effettivi di percorrenza e dei 
e tempi accessori ». in base ai 
quali viene poi calcolata la 
retribuzione. Nella stessa nota 
è inoltre chiarito come l'at
tuale vertenza si collochi nella 
lunga serie di inadempienze e 
soprusi attuati dall'autolinea. 

In vigore 

nei negozi 
l'orario estivo 

E" entrato in vigore da ieri 
l'orano estivo dei negozi. Gli 
esercizi di generi alimentari, di 
conseguenza, nei giorni feriali 
osservano il seguente orario: 
dalle 7 alle 13..T0 e dalle 17.30 
alle 20 (il sabato alle 21). I ne 
gozi di abbigliamento, arreda
mento e mero vane possono n-

Piccinato ha anche rincarato manere aperti dalle * alle 13 e 
la dose, ricordando come recen
temente anche il piano per la 
rete delle fognature era stato 
elaborato in contrasto con le 
indicazioni del piano regolatore 

dalle 16 alle 20. I negozi mu
niti di sola licenza per la ven
dita di vino a corpo, inoltre, prô  
trarranno la chiusura antimeri
diana di mezz'ora e quella serale 
di un'ora. 

Dal 19G0 ad oggi i lavoratori 
della Zeppieri sono stati co
stretti ad effettuare oltre 100 
giornate di sciopero soltanto 
per respingere licenziamenti e 
trasferimenti di rappresaglia. 
v iolazioni dei contratti e degli 
accordi sindacali. In questa ci
fra non sono perciò calcolate 
le giornate di sciopero effet
tuate per i rinnovi dei con
tratti nazionali. 

I-e organizzazioni sindacali 
concludono denunciando da un 
lato l'incapacità della Zeppie 
ri di gestire un servizio pub 
blico di così alta responsabi
lità come quello del trasporto 
collettivo, e dall'altro la passi
vità delle autorità ministeriali 
le quali, ben conoscendo ì ter
mini della vertenza, ancora 
non intervengono energicamen
te nei confronti dell'azienda 
per indurla a trattare con se
rietà. 

I lavoratori dell'ATAR scio
perano oggi per protestare con 
tro le inadempienze contrattua
li dell'azienda e contro un li
cenziamento arbitrario. I sin
dacati di categoria nell'annun 
ciare lo sciopero, hanno dif
fuso un comunicato nel quale 
affermano che l'atteggiamento 
dell'ATAR si inquadra nello 
orientamento generale dei con
cessionari di autolinee. Nel 
comunicato si afferma anche 
che uno sciopero regionale di 
tutti i dipendenti delle autoli
nee private si renderà indi
spensabile se le aziende non 
dovessero mutare posizione e 
rendere possibile la soluzione 
di numerose vertenze. 

TITANUS - Nella sede del-
l'ANICA. avrà luoeo oggi un 
incontro tra i rappresentanti 
della FTLSCGIL e quelli del 
la Titanus; la trattativa è sta. 
ta sollecitata dai sindacati per
ché sui lavoratori pende la mi
naccia di licenziamenti col
lettivi. Nelle scorse settimane 
sono stati licenziati 22 dipen
denti della Direzione e 50 com
plessa amente sono i licenziati 
in tutte le varie sedi italiane. 

Due baristi sono stati in casa con il professionista sino 
alle 22,40: « Era solo e piuttosto malandato » - L'autopsia 

Pietro Andrea Gargiulo, il 
ricco commercialista ucciso nel 
suo appartamento di via Fla
minia Ahi. era ancora solo alle 
22,40, un'ora e mezzo prima, 
cioè, che i due assassini — la 
polizia ha ormai pochi dubbi in 
proposito e non pensa più ad 
un solo omicida — l'aggredis
sero a pugni e calci, tentassero 
di stordirlo colpendolo alla te
sta con la maniglia tendi mu
scoli, lo finissero strangolandolo 
con le loro mani e poi con una 
canottiera. Questo è il fatto 
nuovo, più importante, che è 
venuto alla luce ieri: ma gli 
investigatori hanno potuto fi
nalmente mettere qualche altro 
punto fermo alle indagini: an
zitutto che gli assassini, o al
meno uno di essi, dovevano co
noscere bene, molto bene, il 
professionista al punto di ave
re il suo numero dì telefono. 
che non esiste sull'elenco e di 
convincerlo a farli salire in 
casa poco prima delle 23. « Ora 
sappiamo come è morto il Gar-
uiulo e possiamo dirci sicuri 
(piasi al centi) per cento cìie lo 
hanno ammazzato in due — 
hanno concluso a sera i poli
ziotti — solo un uomo robustis
simo. un Ercole, avrebbe po
tuto Jarlo fuori nel modo cìw 
ci ha rivelato l'autopsìa, inol
tre possiamo scartare l'ipotesi 
di un delitto occasionale, com
messo da un amico occasionale 
del commercialista: il Garaiu-
lo, quella sera, non è uscito di 
casa ». 

Sono stati due giovani, due 
baristi, a far fare questo passo 
avanti t importante ». come lo 
hanno defurto gli investigatori, 
alle indagini. L'uno si chiama 
Duilio Chiarini, ha 25 anni, abi 
ta in via Quintino Sella 20 e 
lavora al bar San Carlo in via 
del Corso: l'altro è Fulvio Zi-
mobile. ha 27 anni, vive in piaz
zale delia Radio 24 e lavora da 
« Angiolillo » in via Quintino 
Sella: si sono presentati insie
me al capo della squadra mobi
le, dott. Scirè. ieri nella tarda 
mattinata. * Non siamo venuti 
subito perché uno di noi era 
fuori Roma ». hanno spiegato 
subito, prima di affermare di 
essere stati in casa del pro
fessionista la sera del delitto. 
€ Lo conoscevo bene, sapevo 
anche che era un omosessuale 
anche se non mi aveva mai 
fatto proposte — ha raccontato 
Duilio Chiarini — veniva spesso 
a mangiare allo snack del mio 
locale: da novembre, in verità, 
aveva diradato le sue visite ma 
è ricomparso il 28 aprile, il 
giorno prima che l'ammazzas
sero. cioè ». 

« ila preso qualcosa, poi mi 
ha chiesto a bruciapelo se me 
la sentivo di gestire un chiosco-
bar di via Flaminia — ha pro
seguito il Chiarini — mi ha 
spiegato che era un locale del 
quale lui aveva l'amministra
zione controllata e che io avrei 
potuto prendere sborsando un 
milione in contanti e 200.000 lire 
al mese. L'idea mi è piaciuta 
e gli ho chiesto qualche ora di 
tempo: quando è andato via, ho 
telefonato a Fulvio 7Amobile e 
ci siamo messi d'accordo. La 
sera stessa siamo andati a ve
dere il locale: c'è piaciuto, ab
biamo deciso di contrattare ». 

La sera successiva, Duilio 
Chiarini ha telefonato al Gar
giulo: erano le 19,30 e gli ha 
chiesto un appuntamento per le 
21.30, le 22. « Mi è parso con
trariato: dapprima mi ha ri
sposto che per quella sera non 
era possibile, che lui aveva un 
forte mal di testa, che stava 
male — ha raccontato ancora 
il Chiarini — ho dovuto insistere 
molto per convincerlo, spiegar
gli che altrimenti avremmo do
vuto rimandare di molti giorni, 
Venite dopo le 22, mi ha detto: 
datemi un colpo di telefono e 
scenderò ad aprirvi... ». Alle 
22.15, Pietro Andrea Gargiulo e 
i due giovani si sono incontrati: 
il professionista è sceso, in 
giacca da camera, ad aprire 
il portone del palazzo. < Saremo 
rimasti su tenti, venticinque 
minuti — cosi i due giovanotti 
hanno rievocato i fatti — lui ci 
ha ripetuto di star male e noi 
avevamo una certa fretta: in 
strada ci aspettava la moglie 
di Fulvio. Abbiamo discusso 
della cosa e ci siamo quati 
messi d'accordo: per tutto il 
tempo siamo rimasti nello stu
dio dove lavoravano gli impie
gati del Gargiulo e lui è stato 
sempre con noi. Non abbiamo 
sentivo rumori, passi nelle altre 
stanze che erano comunque tut
te chiuse a chiave: non potrem
mo giurare che non ci fosse 
nessun altro in casa ma ne 
siamo quasi convinti.. ». 

Anche gli investigatori sono 
del parere che Pietro Andrea 
Gargiulo era solo in casa con 
Duilio Chiarini e Fulvio Zi 
mobile, che dovrebbero venire 
nuovamente sentiti oggi. Di 
più: secondo loro, il professio
nista non è poi uscito in strada 
alla ricerca di qualche squal
lido convegno. Già da un paio 
di giorni si sentiva male ed 
aveva tentato inutilmente, solo 
poche ore prima, di chiamare 
il dottore: lo ha confermato la 
signora Virginia Colclli. la don
na delle pulizie che per prima 
ha scoperto il cadavere. 

Duilio Chiarini e Fulvio Zi-
mobile sono scesi in strada alle 
22.40: trentacinque minuti dopo. 
alle 23.25, cioè, Pietro Andrea 

Gargiulo stava già mangiando 
in cucina con uno dei suoi as
sassini. Cosa è successo dun
que in questo breve lasso di 
tempo? 

Qualcuno deve aver telefo
nato al professionista, deve 
avergli proposto una visita: 
doveva essere un « vecchio ». 
fidato amico se aveva il nume
ro di telefono dell'appartamen
to che non esiste sull'elenco e 
se il commercialista non gli 
ha saputo dire di no ed anzi 
è sceso in strada ad aprire il 
portone e poi gli ha prepa
rato la cena. 

Gli investigatori hanno potu
to accertare l'ora del pranzo 
grazie all'autopsia. Il corpo di 
Pietro Andrea Gargiulo è sta
to sottoposto, ieri, ad un pri
mo esame dal professor Card
ia: e così è stato possibile sta
bilire che il commercialista a-
veva mangiato un'ora prima 
della morte, alle 23.15. Due soli 
sono stati i piatti trovati spor
chi: uno dei due giovani è ri 
inasto a guardare, seduto in 
quella poltroncina che non fa 
parte dell'arredamento della 

cucina e che deve dunque es
sere stata portata a bella posta 
nella stanza. Poi i tre si sono 
trasferiti nella camera da let
to: hanno bevuto del cognac 
pregiato nei tre calici, che so
no stati trovati tutti in fran
tumi. Poi è esplosa la trage
dia. Ora non è possibile dire 
se ;;li assassini avevano pre
meditato il delitto o se invece 
è scoppiata una lite casuale e 
terribile. Certo è che Pietro 
Andrea Gargiulo è .stato ag
gredito alle spalle, sul letto: 
uno lo ha colpito con la ma
niglia tendi muscoli alla nuca 
ma il commercialista non ò ri
masto stordito. Si è voltato ed 
ha ingaggiato una lotta furibon -
da. selvaggia: lo testimoniano 
le ecchimosi, i lividi, i graffi 
sulle spalle nude, sul volto, sul
le gambe, su tutto il corpo. 
I n solo aggressore, secondo la 
polizia, non avrebbe potuto far
cela: infine, stordito, il pro
fessionista è stato strangolato 
prima con le mani, poi con la 
sua canottiera. Poi gli hanno 
messo il cuscino sul collo e 
lo hanno soffocato. 

Resuscitata 
tre volte 
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Silvana Bianchini, una donna 
di 49 anni, madre di due tìgli. 
nel giro di dieci minuti è morta 
tre volte e per tre volte i me
dici l'hanno < resuscitata » attra
verso il massaggio al cuore. E" 
successo, giovedì sera, alla cli
nica Villa Lucia di Centocelle 
dove la signora era stata rico
verata per una delicata opera
zione ginecologica. L'oficrazionc 
è iniziata alle 19: Silvana Bian
chini virnp anestetizzata dal dot 
tor Giuseppe Ancona. Poi il chi 
nirgo Luigi Ambrosi, che opera 
insieme al dott. Pietro Mazzullu. 
comincia l'operazione. Passano 
pochi mintiti: alle 19,10 l'aneste
sista sente il cuore di Silvana 
Bianchini affievolirsi e poi ces 
sare di battere. Il chirurgo, av
vertito immediatamente, decide 
di effettuare il massaggio al 
cuore attraverso il diaframma. 
Pochi secondi dopo il cuore ri

prende a battere. I medici trag
gono un sospiro di sollievo, ma 
breve. 

Tre minuti dopo il cuore della 
donna si ferma di nuovo ed è 
quindi necessario riprendere il 
massaggio mentre si opera una 
trasfusione di sangue e si iniet
tano preparati cortisonici nel 
corpo senza vita. La « m o r t e » 
dura questa volta tre minuti che 
sembrano ai medici tre secoli. 
Il cuore riprende ancora a bat
tere. ina molto, molto debol
mente. e dopo due minuti si fer
ma ancora. Ma i medici non si 
arrendono. Nuovo massaggio e 
stavolta i>er fortuna breve, poco 
più di un minuto: Silvana Bian
chini è salva. 

Due ore dopo la donna si è 
svegliata nella sua cameretta e 
ha chiesto come era andata: 
bene hanno risposto medici e pa
renti tirando un respiro di sol
lievo. 

Il giorno 
Oggi, martedì 4 mag

gio (124-241). Onomasti
co: Monica. Il sole sor
ge alle ore 5,9 e tra
monta alle ore 19,31. 
Primo quarto 1*8. 

i piccola 
i cronaca 

il partito 
Consiglieri 
provinciali 

Domani alle ore 18 in Federa
zione. riunione Gruppo consiliare 
alla Prov incia in Federazione. 

Commissione 
Provincia 

Ogei alle ore 17 è convocata 
la Commissione provincia in Fe
derazione. 

Conferenza 
di fabbrica 

OMicr.se fvia Gazomctro 1) ore 
IR Mi. cotica meccanica italiana. 
cenferc n/a dei comunisti delle 
fabbriche con Camillo. 

Manifestazioni 
ARICCIA ore 19 CD e gruppo 

organizzazione (Marini), ore 20 
Campo Marzio CD e collegio pro
biviri. alle ore 19 si inaugure
ranno i nuovi locali della sezione 
Ponte MilviaFlaminio. Interverrà 
Renzo Trivelli. Seguirà un recrtal 
di canzoni della Resistenza e 
della protesta operaia. 

All'ospedale in elicottero 
Un elicottero, proveniente da Reggio Calabria con un ferito 

grave a bordo, è atterrato ieri mattina in piazza San Giovanni. 
nelle vicinanze dell'ospedale. Un'autoambulanza ha provveduto poi 
a trasportare il ferito. Vincenzo Zaceoni di 40 anni (vittima di idi 
incidente stradale) fino al cortile dell'ospedale. Î o Zaceoni è stato 
sottoposto ad un delicato intervento chirurgico al cranio: era rico
verato da 15 giorni in un ospedale di Reggio Calabria, ma quando 
«i è reso necessario un intervento chirurgico, i iiìcdici hanno pen
sato di farlo arrivare a Roma in elicottero. 

Cifre della città 
Ieri sono nati R3 maschi e 112 

femmine. Sono morti 26 maschi e 
20 femmine. Sono stati celebrati 
208 matrimoni. Temperature: mi
nima 7. massima 20. Per oggi i 
meteorologi prevedono tempera
tura in leggero aumento e cielo 
poco nuv oloso. 

« Monte Sacro » 
e La democrazia nella scuola > 

è il tema di un dibattito che si 
terrà questa sera alle 21. nei lo
cali del Circolo Culturale « Mon
te Sacro ». Corso Sempione 27. 
Interverranno il preside Gian-
hattista Salinari, il professor Gui
do Barlozzini. l'insegnante Ida 
Sacchetti e Io studente Daniele 
Lombardo Radice. 

Lutto 
E' morto il compagno An 

tomo Giacchetti, padre del com
pagno Pietro, della segreteria 
nazionale dei sindacati ferrovie
ri CGIL. I funerali si svolgeran
no oggi partendo dalla camera 
mortuaria dell'ospedale di Buon 
Pastore. Al compagno Pietro 
Giacchetti e ai parenti giunga
no le più sentite condoglianze 
dei compagni del sindacato, del
la Federazione e dell'Unita. 
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